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 Reverenda Madre, 

    incoraggiato dalla lusinghiera esperienza dello scorso anno il Centro di 

Azione Liturgica (C.A.L.) avverte vivamente l’esigenza di riproporre anche quest’anno il Convegno per 

Seminaristi e Religiosi/e in formazione e di realizzarlo nella forma della collaborazione con 

un’istituzione educativa, accogliendo ancora la disponibilità della Pontificia Università Urbaniana e del 

Collegio Urbano. Quello dello scorso anno, incentrato sulla figura del ministro della riconciliazione ha 

riscosso un vivo interesse presso i partecipanti. Il tema di quest’anno, nato dall’ascolto delle diverse 

esigenze, si presenta non meno ricco di attrattiva e di utilità per coloro che si preparano al ministero 

sacerdotale e/o a vivere le dinamiche della pastorale nel tempo presente. “Quale liturgia per una Chiesa 

in uscita?” è il tema, coniugato non solo in termini generali nei suoi aspetti di teologia biblico-liturgica, 

ma anche inoltrandosi in alcuni ambiti oggi di particolare interesse, come può vedere dal programma 

accluso in allegato. Il Convegno, come Lei ben sa, non intende sostituirsi o duplicare la formazione 

liturgica che viene programmata nei curriculi accademici e nelle proposte formative dei seminari, dei 

noviziati e delle case di formazione, ma vuole affiancarsi con l’approfondimento di temi e aspetti che 

nelle suddette istituzioni, per loro stessa natura e per motivi di spazio, sono appena accennati o 

rimandati alla sensibilità personale. Converrà certamente sull’urgenza di aprirsi a queste tematiche e 

quell’una o due religiose che Lei vorrà invogliare a partecipare potranno poi farsi portatrici di tali 

tematiche presso le loro compagne di formazione. 

 Il nostro C.A.L., che quest’anno ricorda i 70 anni di attività a servizio della Liturgia nelle Chiese 

d’Italia per ritrovare rinnovato slancio e impulso a immergersi nell’esaltante compito della formazione 

liturgica, conta sulla benevola accoglienza dell’iniziativa attendendo almeno una partecipante da codesto 

Istituto e, in pari tempo, offre tutta la sua disponibilità, maturata in tanti anni di esperienza, qualora la 

sua comunità formativa dovesse rappresentare particolari esigenze a riguardo della formazione liturgica. 

 Nella fiduciosa attesa, assicuro il ricordo orante e confidando a mia volta nel vostro, porgo 

cordiali e fraterni saluti. 

 

 
don Giovanni Di Napoli 
    Segretario del C.A.L. 


